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Verbale n. 20

Seduta del 30/11/2016

(Audizione)

Ordine del giorno:

·   Audizione del Presidente dell’Acquedotto Pugliese, dott. Nicola De Sanctis e del Direttore Generale, dott. Nicola Di Donna in merito alle situazione societaria dell’ente.
Presidenza II Commissione: Borraccino

Risultano presenti per la II Commissione: Bozzetti, De Leonardis, Liviano D’Arcangelo, Galante, Gatta, Perrini, Lacarra. 

Assenti: Romano, Turco, Abaterusso, Campo. 

Assistono per la II Commissione: Delgiudice, Marella, Nuzzolese, Caponio. 

Partecipano ai lavori della Commissione: Capo di Gabinetto del Presidente della G.R., Stefanazzi; consiglieri Laricchia, Bozzetti.

Alle ore 10,50, il Presidente Borraccino apre i lavori della Commissione ricordando che la seduta è riservata all’audizione del management di Acquedotto Pugliese un’azienda solida, dice Borraccino, che produce utili e che è il più grande acquedotto europeo. “Acqua bene comune”, quindi acqua pubblica – continua - con la peculiarità che si tratta dell’unico bene comune il cui servizio non può essere gestito da altri enti se non dall’Acquedotto Pugliese il quale, però, ha una concessione la cui scadenza è fissata dal d.lgs 152/2006 al 31 dicembre 2018. Lo stesso decreto assegna all’Autorità Idrica pugliese l’obbligo di individuare entro i sei mesi precedenti il 31/12/2018 il nuovo operatore. La Regione, in qualità di socio unico dell’AqP, avrà il gravoso compito di decidere il futuro dell’Ente e, di fatto, dell’acqua in Puglia. Pertanto, è necessario, prosegue, che la politica affronti presto e con il giusto grado di approfondimento la gestione del servizio idrico scegliendo tra le varie strade possibili, quali una proroga dell’attuale servizio oppure l’accesso alle quote societarie dei comuni, puntando ad una società in house completamente pubblica. Altrettanto importante, è conoscere le prospettive che spingono i vertici di AqP a prevedere l’assunzione di quattro nuovi manager (con un costo di circa un milione di euro annui) e conoscere le procedure di selezione messe in atto. Borraccino riferisce, inoltre, che anche i sindacati hanno chiesto di essere ascoltati in merito alle problematiche del personale dell’ente Acquedotto pugliese.

Il Presidente Borraccino, dopo aver ringraziato, per aver accolto l’invito a partecipare ai lavori della Commissione, il Presidente ed il Direttore Generale di AqP ed il dott. Stefanazzi in rappresentanza del Presidente Emiliano, passa la parola al consigliere Laricchia che ne fa richiesta.

Laricchia richiamando l’esito del referendum del 2011 che ha sancito il carattere pubblico dell’acqua e tenendo conto anche di una mozione presentata ad agosto 2016 dal M5S ed approvata all’unanimità dal Consiglio regionale, chiede la convocazione urgente del tavolo tecnico paritetico, a suo tempo creato da Vendola, di cui chiede facciano parte il Forum Acqua pubblica e il prof. Lucarelli dell’Università di Napoli (unico esperto della materia in Italia). Laricchia solleva poi quattro questioni:

1) Le notizie, apprese dalla stampa, di esuberi all’interno dell’AqP e contemporaneamente il bando di assunzione di 75 figure professionali;

2) l’assunzione di quattro figure dirigenziali con poca trasparenza di motivazioni e di procedure; 

3) la questione legata all’Organismo di Vigilanza dell’Acquedotto presieduto da un ex collega di studio dell’Avvocato Pace, membro del consiglio di amministrazione il quale ha anche approvato la nomina dello stesso. “Un dettaglio - spiega - omesso dal CV presentato e pubblicato sul sito istituzionale e di cui si chiede conto; 

4) le strategie che l’Acquedotto vuol mettere in campo per il futuro dell’ente per la ripubblicizzazione dell’acqua. 

Il Presidente dà la parola al Capo di Gabinetto.

Stefanazzi chiarisce subito che il tavolo tecnico sarà sicuramente convocato dopo le festività natalizie e, dopo aver deciso insieme quali saranno i soggetti che ne faranno parte perché - dice - si parlerà del futuro di AQP e del ruolo che questi potrà giocare nella gestione di un bene attorno al quale verteranno gli equilibri geopolitici dei prossimi 100 anni. Stefanazzi preannuncia, poi, una Conferenza Mediterranea dell’acqua che si terrà a Bari ogni anno a partire dal 2017 con l’idea di tematizzare le conferenze e creare una sorta di camera di compensazione del Mediterraneo. L’intento è – continua – discutere e capire tutti insieme come raggiungere una gestione condivisa del bene acqua, tale da poter garantire un rapporto tra qualità e costo del servizio sul ciclo completo, che garantisca un beneficio per tutti i cittadini ed, in primis, dei cittadini pugliesi. Infatti, la manutenzione degli impianti idrici presentano grossi problemi infrastrutturali (alcuni, dice, risalgono addirittura ai tempi del Piano Marshall) con costi molto alti e con scarsi risultati. La ripubblicizzazione, continua, potrebbe non essere sufficiente a sopportare i costi di gestione considerando anche che le risorse pubbliche messe a disposizione fino ad ora sono destinate nel tempo a diminuire. Da qui l’esigenza di aprirsi a un bacino di utenza più ampio, come il Sud o l’intera Italia, mettendo a disposizione il know-how di eccellenza patrimonio di AQP. 

Infine, Stefanazzi esclude che il Governo regionale stia prendendo in considerazione una ipotesi di una gara per l’affidamento del servizio, dal momento che questa procedura aprirebbe inevitabilmente al rischio di una privatizzazione della gestione di un bene così prezioso come l’acqua, ma lo stesso Governo chiede al Presidente di AQP lo sforzo di riuscire a portare ad affrontare al meglio l’Ente verso queste nuove complesse sfide che vedranno l’APQ in prima linea.

Il Presidente Borraccino chiede di conoscere se è stato coinvolta l’Autorità Idrica Pugliese nel percorso che porterà alla data di conclusione della concessione data all’AQP.

Stefanazzi comunica che si è già tenuto un incontro con l’AIP con la consapevolezza che l’ipotesi di una proroga all’AQP non è percorribile dal momento che il termine è fissato da una norma statale e solo un nuovo intervento legislativo potrebbe rinviare quella data e che l’unica alternativa sarebbe la creazione di una Società in house.

Il Presidente passa la parola al Presidente dell’AqP.

De Sanctis, dopo aver precisato che il suo insediamento risale al 12 aprile 2016, fa il punto sugli interventi di efficientamento in atto in AQP. La strategia per il nuovo Piano industriale – dice - si sviluppa su due fronti paralleli: studi sulla concessione e modello organizzativo, tutto nel rispetto della massima trasparenza.  L’interlocuzione con AIP è continua, dice De Sanctis, infatti l’Autorità idrica ed anche il Governo nazionale, riconoscono nell’Acquedotto Pugliese un asset unico che può diventare il cardine per la creazione di un’azienda multiservizi che, partendo dall’attività nel territorio pugliese, possa proporsi quale soggetto gestore anche nelle altre regioni individuate nel distretto meridionale, superando la parcellizzazione ed assorbendo le funzioni oggi tenute da altri soggetti istituzionali con diversa natura giuridica. Anche lo stesso decreto Sblocca Italia, peraltro, ha dato la possibilità alla Regione, unitamente ai Comuni, di individuare un affidamento in house ad AQP a cui sarebbe garantita la continuità gestionale delle opere ricadenti nel Servizio Idrico Integrato pugliese per un periodo più ampio, in modo tale che i cittadini pugliesi possano continuare ad avere risposte in termini qualitativi e socio-economici. De Sanctis ricorda che l’Autorità idrica pugliese ha approvato il piano di investimenti da 1,3 miliardi fino al 2022 che AQP ha presentato ben sapendo che la concessione scade nel 2018. AQP ha chiarito all’Autorità idrica che trattandosi per metà di fondi pubblici che potrebbero perdersi e che comprimere il piano industriale entro il 2018 potrebbe comportare il raddoppio delle tariffe idriche. Il Piano Strategico di AQP e le prospettive di crescita e di investimento – continua De Sanctis - necessitano di un management all’altezza, che non può che essere selezionato con procedure trasparenti e chiare. Nella stesura de Piano industriale ma anche nell’individuazione del management necessario a superare le sfide in atto, dice il Presidente De Sanctis, l’AQP è stata aiutata da una Agenzia selezionata (attraverso gara) tra le migliori esistenti con il compito anche di “cacciatori di teste”, sempre nella massima trasparenza delle procedure. Quello che non è ancora definito è cosa succederà al passaggio del ramo di azienda di AQP. Per quanto esposto, dice De Sanctis, serve avere più tempo (proroga). A proposito dell’Organismo di vigilanza di cui si sono chiesti chiarimenti, De Sanctis specifica che la scelta è stata fatta dal Consiglio di amministrazione in carica precedentemente alla sua nomina, ma a lui risulta che la Commissione insediata “ad hoc” (di cui era membro un magistrato della Corte dei Conti) fosse a conoscenza che un membro dell’OIV fosse un ex collega di studio dell’avvocato Pace. Sempre nell’ottica dell’efficientamento dell’ente e delle nuove sfide che l’attendono, il nuovo piano prevede quattro nuove figure con nuove funzioni reclutate attraverso tre fasi seguite: le scelte effettuate dalla società precedentemente individuata; una commissione (composta da due funzionari regionali e da un magistrato della Corte dei Conti) che valuta la rosa dei nomi segnalata; decisione finale del Consiglio di amministrazione. Per ultimo De Sanctis dichiara che non sono previsti esuberi di personale ma una riorganizzazione di quelli che rimarranno dopo i molti pensionamenti che verranno, in più sono previste le selezioni di 75 tecnici che saranno assunti man mano che serviranno.

Il Presidente Borraccino dà la parola al Direttore generale di AQP.

Di Donna solleva il problema dello smaltimento dei fanghi della depurazione, che rappresenta una delle maggiori criticità nonostante gli investimenti effettuati sugli impianti. Oggi, i reflui in uscita dopo la depurazione dei fanghi anziché essere utilizzati in agricoltura (questo avviene solo nella provincia di Foggia), una gran parte degli stessi viene trasportata negli impianti di compostaggio che si trovano al Nord e sui quali non si potrà fare affidamento ancora per molto (il rischio è che si sarebbe obbligati a portarli fuori Italia). Serve fare chiarezza aggiornando la legislazione e tenendo conto che qualsiasi scelta dovesse essere fatta comporta cospicui investimenti infrastrutturali. 

Il Presidente Borraccino conclude i lavori della giornata ringraziando tutti gli intervenuti.

Il Presidente comunica, infine, che la Commissione sarà convoca a domicilio.

La seduta è sciolta alle ore 13,30

Letto, confermato e sottoscritto.   

    La Responsabile P.O.                                           Il Dirigente di Sezione

     Giuseppina Marella                                              Anna Rita Delgiudice

   Il Consigliere Segretario                                                 Il Presidente 

        Giuseppe Turco                                                    Cosimo Borraccino

Il presente verbale è stato approvato nella seduta dell’08/02/2016
